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C libri sono fatti per gli uomini che principia¬ 
no a conoscere il pregio della scienza; ma essi 
spaventano e scoraggiano i fanciulli coll’ idea 
d’applicazione e di studio sedentario eh'essi 
presentano loro. Prima d' istruire bisogna far 
nascere il desiderio d* imparare, c far sentire . 
la necessità di sapere; e non vi si perviene , 
dice Montaigne ; quen condescendant aux allures 
puérìles de ses élèves. Anche i più celebri filosofi 
moderni si accordano con esso lui sopra questo 
punto, che il problema d’ una buona educazione 





















Arriso 


si riduce à Irouver le moyen dìnslruire en esci’ 
gennt le rnoins cfattentìon possìble . 

L’applicazione di questo principio ci ha por* 
tati a far la traduzione dal francese in italiano 
de’ giuoco di carte istoriche, contenente un com» 
pendio dell’ istoria dell’ antico Testamento dal- 
f epoca della creazione del Mondo sin» alla 
nascita di Gesù Cristo , non dubitando che 
questo metodo , affatto nuovo per 1 * Italia , vi avrà 

10 stesso successo di quello che da 15 anni in 
poi ha in Francia ed in Inghilterra , i di cui 
vantaggi sono di non sopraccaricare di dettagli 
la memoria de* fanciulli, di fissare le loro idee 
sopra le persone piuttosto che sopra le cose, 
perchè le prime inspirano un interesse più vivo 
e più determinato , di presentar loro lo studio 

11 più importante sotto una forma piacevole , 
e di renderli così, secondo la sperienza , più 
istruiti in due o tre mesi, che non lo potrebbero 
essere in un anno con il metodo ordinario. 
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REGOLE DEL GIUOCO. 

li giuoco è composto di /fi carte se¬ 
gnate ciascheduna d* un abbaco ro¬ 
mano, principiando dalla creazione del 
Mondo sino alla nascita di Gesù 
Cristo. 

Prima regola. II numero de* giuo- 
catori è a piacere. 

II. Ogni giuocatore prende una 
carta dopo che sono state mischiate, 
ed il più alto numero dà il primo. 

III. Il giuocatore della destra di 
quello che ha dato le carte giuoca il 
primo, e cosi in seguito dalla destra. 

IV. Il più alto punto fa la levata 
per la quale prende una marca , o 
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REGOLE DEL GIUOCO 


una porzione della posta che si è 
convenuto. 

V. Per aver dritto alla marca, bi¬ 
sogna che il. giuocatore che ha fatta 
la levata sappia indicare ognuno de’ 
soggetti che la compongono ( sopra 
la semplice appellazione de’ nomi ), 
con qualche tratto caratteristico della 

, sua istoria. 

VI. II giuocatore che non può da- 
1 re la spiegazione interpellata, deve 

| cedere i suoi dritti a quello che lo 
siegue per la destra, e così di se- 
; guito , sino a che questa condizione 
del giuoco sia stata effettuata. 













/,-•? «UMAZIONE DEL MOjNDO. * 



Iddio ere}* il Mondo in sei giorni —Il primo giorno, egli crei 
il Cielo e la Terra. Egli diete. Che la luce uà: e la Luce fu — 

11 secondo giorno, egli creò il Firmamento. — Il terrò, separò 
le acque dalla terra; chiamò mari queste vaste masse d acque, 
e diè le piatace alla terra. — 11 (guano', egli fece il Sole, la Luna 
e tute» gli altri Astri. —11 quinto, creò gli Uccelli ed i Pesci. — 

Il sesto, egli produsse gli Animali terrestri, e terminò la 6 ua 
* niaravigliosa opera creando 1 ’ uomo a sua immagine c simigliai 
za , e dandogli un’ anima spirituale e immortale. — Il settimo 
giorno , Iddio si riposò ( cioè cessò di creare. 

Dalla creazione sino a' nostri giorni , si contano sette epoche 
che si chiamano le Sette Età del Mondo.— La prima principia 
con il Mondo , e termina al Diinvio -, essa comprende i656 anni. 

— La seconda si conta dal Diluvio sino alla vocazione d Àbra¬ 
mo , 416 anni —La terza dalla vocazione d’Àbramo sino all'u¬ 
scita del Popolo Ebreo dall'Egitto- 43o anni. *— La quarta 
dall’uscita d’Egitto 6 Ìno alla fondazione del Tempio di Saio- 
mone, 479 anni. La quinta dalla fondazione di questo Tem¬ 
pio sino alla fine della cattività degli Ebrei a Babilonia, 476 
anni. — La sesta dalla fine della cattività sino slla nascita di 
G. C. , 53a anni.— La settima finalmente , dalla nascita di G. C. 
sino ai nostri giorni, i 8 t 5 . — In modo che, secondo 1 au¬ 
torità de’ Libri Santi , risulta contare 58x5 l’età attuale del | 
. mondo. — T " 1 ; 
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II. 


ADAMO id ÈVA. 



Iddio, dopo aver creato l'uomo lo chiamò Adamo, e lo col¬ 
locò nel Faradico terrestre, giardino delizioso ove si trovava 
riunito tutto ciò che poteva contribuire alla sua felicità. Iddio 
gli diè in seguito una Compagna simile a lui , eh* egli chiamò 
Èva, e che formò d’una delle coste d’Adamo, per indicare 
1’ unione indissolubile da lui stabilita fra loro. —- Adamo ed 
Èva vivevano felici nel Paradiso terrestre, ove tutte le creatu¬ 
re erano loro sott omesse s ma da loro parte essi dovevano ob¬ 
bedire a Iddio. In accordando loro un potere assoluto sopra 
tutti l beni ch’egli aveva loro impartiti, Iddio aveva eccettuato 
V albero della scienza del bene e del male , il frutto del quale 
egli avea loro proibito di toccare: la punizione la più severa 
era attaccata alla loro disubbidienza. Il Demonio geloso della 
felicità de’ nostri primi parenti, risolvette di loro rapirgliela, 
rendendogli imitatori della sua ribellione. Egli prese la forma 
d’ un serpente, e col mezzo di discorsi lusinghieri e perfidi, 
egli pervenne a determinare Èva a cogliere il frutto proibito. 
Essa ne mangiò e ne fece mangiare a suo marito. 1 rimorsi, e 
la punizione seguirono il delitto. Essi furono spogliati di tutti i 
vantaggi di cuj erano favoriti, soggetti all'ignoranza, alla 
concupiscenza, alle malattie, al dolore ed alla morte. 

Adamo risse 93o anni» 










IIL CAINO e ABELE. 



Tt pecfat© una Tolta entrato nel mondo tì molteplici le ane 
depravazioni e le »ue conseguenze infelici. Adamo ed Èva ebbero 
più fanciulli, nel numero de* qu..li ai conta Caino ed Abele. 
Caino coltivava la terra , Abele nutriva deile rnandre, e tutti 
due offrivano a Dio de’ sacrifìcj ; ma l'empietà e 1’ avarizia del¬ 
l’ano oltraggiavano il Signore, mentre cbe la viva fede e la pietà 
generosa dell’ altro , ottenevano le più abbondanti benedizioni 
Caino ne concepì una gelosia feroce, e mediti» nel suo cuore 
il primo omicidio. Un giorno clr egli passeggiava con Abele , 
ai scagliò sopra di lui in un luogo appartato, e gli diede la 
morte. Questo delitto armò contro il suo autore la giustizia 
Divina , ed il castigo annunciò agli uomini, che la Provvidenza 
veglia sopra essi per punire il vizio e vendicare la virtù. 

Il Padre Eterno, al qnale niente non può essere nsacosto, 
rimproverò a Caino il suo misfatto ; gli disse , che sarebbe ma¬ 
ledetto , errante , in orrore agli uomini durante tutta la sua 
vita, e lo marcò col sigillo della sua vendetta. Caino in preda 
a de' rimorsi dolorosi ed agitato da continui terrori , ai ritirò 
dalla presenza del Signore. Fu Caino che edificò la prima città 
che si chiamò Enochia. 






























IV. SETH E HENOC. 



I->a Scelleratezza di Caino si perpetuò nella 
sua razza. n er consolar Adamo delia perdita di 
suo figlio Abele , Iddio gli diede un altro fi¬ 
glio chiamato Seth , illustre per la sua pietà , 
e di cui i figli ricevettero, e conservarono 
lungo tempo la preziosa eredità dell’innocenza 
e della santità. 

Henoc , uno di questi virtuosi discendenti di 
Seth , dopo aver passato 565 anni sulla terra, 
nella pratica di tutte le viitù, fu innalzato 
vivente nel Cielo , d’ onde egli deve ritornare 
un giorno per far entrare le nazioni nelle vie 
della penitenza. 

Matusaleme pronipote d’Henoc , visse 969 
anni : egli fu padre di Lamec» Lamec ebbe 
due mogli, siaa e Sella; uno de’figli d’Ada 
chiamato Juhal , inventò il primo istrumento 
di musica. 'Zubolcaìan figlio di Sella fu il pri¬ 
mo fabbro , e Roema la sua sorella inventò 
l’arte di filare la laDa e d> fabbricarne delle stoffe. 













V. N O È. 



DoPO la morte fi' A^nn ed il rapimento ri'Mence, la fami¬ 
glia di Caino si riavvicinò a quella di Selli, e la torninone di¬ 
renne generale. Iddio ti pentì allora d‘ aver citato l'uomo , e 
concepì il progetto di sterminarne la razza. Un solo giusto, Noè, 
figlio di Sedi, trovò grazia innanzi al Signore che volendo sal¬ 
varlo dal liluvio universale premo ad inghiottire la terra gli 
disse lini , fate un arca di legno, dividetela in differenti stanzi 
ed intonacatela di bitume nell'interiore e nell" esteriore. Voi da¬ 
rete a questo bastimento 3co cubiti di lunghezza , So di larghezza 
e 3o di altezza : voi farete un apertura in i no de * lati, e distri¬ 
buii eie tutta la capacità del vascello in tre piani. Noè obbedì: 
egli impiegò cent’anni nella costruzione dell'arra, ed in questo 
lungo intervallo egli predicò in vano la penitenza agli uomini. 
Allora Iddio gli ordinò di entrare nell’ aica con la tua moglie, 
i suoi tre figlj, $em , Cam e Japhet, le loro mogli, e degli ani¬ 
mali d' ogni specie. 

Noè obbedì al Signore. Sette giorni dopo la sua entrata nel- 
1 ’Arca, le acque si diffusero sopra tutta la terra, e fecero pe¬ 
rire tutti gli uomini e tutti gli animali. 

La terra restò innondata per lo spazio di i5o giorni. 
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VI. SEM, CAM F. JAPHET. 



Quando le acque si furono ritirate, Noè usci dall'Arca con 
la sua famiglia. Fieno di riconoscenza verso il Signore, egli in¬ 
nalzò un altare , e avendo preso i più giovani di tatti gli ani¬ 
mali destinati ai sacrifici , gli offerì in olocausto. Iddio pago 
della pietà di Noè , lo benedisse Insieme coi suoi figli» 

Noè piantò la vigna ed inventò l'arte di fare i] vino. Un 
giorno , questo Patriarca , dopo aver bevuto di questo licore, di 
cui egli non conosceva ancoragli effetti, s’ubbriaco e s’addor¬ 
mentò in una positura indecente. Cam scorgendo allora suo 
padre , se ne burlò , corse a cercare i suoi fratelli ; ma questi, 
lungi di seguire quest’ esempio perverso , coprirono Noè de* 
loro mantelli. Desto, il Patriarca punì 1’ ini lenza di Cam sca¬ 
gliandogli contro la sna maledizione, ed annunciandogli, che 
la benedizione del Ciclo non si estenderebbe sopra i suoi 
discendenti. 

Dopo la morte di Noè , i suoi figlj si divìsero 1* terra. 
Japhet ebbe l'Europa, Cam l'Africa, e Sem l’Asia. 











VII. ABRAMO. 



Àbramo fta«que reno l’inno 200 , dopo il Diluvio , nella città 
d’ Ur in Caldea j egli era figlio di Tare. Iddio avendole scelto 
per estere il capo ed il padre d’ un gran popolo che conservasse 
il culto della rivelazione primitiva nel mezzo delle tenebre 
dell’Idolatria, gli ordinò di abbandonare il suo paese per andare 
nella terra di Canaan Abramo obbedì agli ordini d’iddio, e fece 
ritorno ad Aran, città della Mesopotamia , d'onde egli partì, 
dopo la morte di suo padre, per ritornare alla terra di Ca¬ 
naan con la sua moglie Sara , e Loth suo nipote. 

Là fu eh’ Abramo ricevette per la seconda volta le promesse 
che Iddio aveva già fatte di metterlo in possesso del paese ove 
egli era , e di benedire nel Messia , che doveva nascere dalla 
sua schiatta, tutte le nazioni della terra. 

Àbramo non cessò di corrispondere alla volcntà , ed alle grazie 
segnalate del Signore, al quale egli ebbe la felicità di piacere 
per il merito di sua fede e di sua obbedienza, e per i grandi 
esempi ch'egli diede della pietà la più fervente, de' lavori i 
più utili , c di tutte le virtù domestiche. 














Vili. SARA. 



La carestia principiar* a farai sentire nel pac*e che erennuy» 
Àbramo , questo santo Patriarca si ritiri in Egitto con Sara sua 
moglie j ma temendo cbe la sua beltà non attirasse sopra di 
lui delle persecuzioni, egli credette doverla far passare per la 
sua sorella. In questo tempo, i r* rent * micini si chiamavano 
fratelli e sorelle , e Sar* «■«•> prossima parente d' Abramo. Fa¬ 
raone re degli Egiz/ * ignorando per qual altro titolo essa ap¬ 
partenesse a' 1 Abramo, si fece lecito di rapirla: ma Iddio, 
che pror»ggeva Sara , la liberò ben presto dai pericoli cbe la 
minacciavano. 

Gli Stati dì Faraone furono tutt' in un tratto abbandonati ai 
più orribili flagelli. La peste , la guerra, la carestia, una pioggia | 
di cavallette affamate devastarono l’Egitto. Il Monarca egizio cer- j 
cando quale poteva essere la cagione delle piaghe crndeli, dalle j 
quali il suo regno era afflitto , venne a giudicare cbe Sara fosse j 
per avventura la sposa, e non unicamente la sorella d'Àbramo, 
e cbe 1’ ingiusto rapimento di questa femmina aveva potuto sca¬ 
gliare sopra di lui la collera del Cielo. Egli interrogò Abramo 
cbe dichiarò la verità. Faraone rimise Sara fra le sue mani , e 
le calamità cbe desolavano 1’ Egitto , estuarono subito. 












IXT ISMAELE. 



SaTìa non m»i avuto do' figli, e non poteva più operarne, 
ma avendo una schiava chiamata Agar , essa la diè per isposa 
al suo marito (ciò che permetteva allora la necessità delle cir¬ 
costanze ). Abramo n’ebbe un figlio che fu chiamato Ismaele. 
■Ma questa nuora sposa, abusando bentosto della specie di van¬ 
eggio che gli dava •-r™ «--- i» eh’essa aveva d’essere 

madre. dimr'-drÀ ciò che doveva alla « nn h. n *e«rtrice , e si 
condusse con tanta insolenza , eh’ Abramo si vide costretto a 
scacciarla. 

Agar usci con il suo figlio dalla casa d* Abramo , e si rifugiò 
in un deserto , ore il giovine Ismaele era ridotto a morire di 
sete, quaudo un Angelo del Signore apparve ad Agar, e le 
add tò un pozzo pieno d'acqua. Questi due sfortunati continua¬ 
rono la loro strada, e si fermarono al deserto di Faran. 

Ismaele sposò un Egizia j egli ne ebbe dodici figli , dai quali 
derivarono le Tribù d’Arahi che sussistono anche oggidì. 

Ismaele fu presente alla morte d’Àbramo , ed ajutò suo fra¬ 
tello Isacco a trasportare il loro padre nella caverna d’ Efron, 
ove essi gli edificarono un monumento. Ismaele morì verso 
l'anno 1773 prima della nascita di G. C. 
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X. ISACCO. 



Todio per consolare Abramo dell’esìlio d'Ismaele, permise 
che Sara ( benché in an' età avanzatissima) desse il giorno ad 
nn figlio che si chiamò Isacco (cioè Fanciulle della promessa ), 
perchè da qcesco fanciullo , erede delle promesse d’ Iddio , do¬ 
veva nascere i| popolo eletto . Per segno di quest’alleanza, il 
Signore ordinò , che Isacco fosse circonciso , e che tutti i suoi 
discendenti fossero sottomessi alla stessa legge. 

Abramo vedeva con gioja crescere in età ed in saviezza un 
figlio nel quale riposavano tutte le sue speranze , quando Iddio 
mise la fede e la pietà di questo Patriarca al più terribile sag¬ 
gio. Àbramo, gli disse il Signore , prendete questo figlio unico, che 
vi è caro , ed andate offerirmelo in olocausto sopra una montagna 
ch'io v indicherò. 

Abramo non rispoude che con una pronta obbedienza ; egli 
prende Isacco , lo conduce sopra la montagna indicata , io pone 
sopra un rogo preparato colle sue inani , e prendendo la spada 
fatale, leva il braccio per immolare questo figlio prediletto, 
quando un Angelo comparve e gli grida : fermatevi. Abramo , ba¬ 
sta; Iddio conosce adesso la fede vostra, e per ricompensarla, 
egli benedice voi e la vostra posterità che deve essere tanto nume¬ 
rosa quanto le stelle del Cielo ed i grani di sabbia che tono sulle 
sponde del mare. 
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XI. LOT H. 



LotH figlio d’ Artn , e nipote <T Àbramo , seguì il suo zio 
nella terra di Canaan ; ma dopo qualche tempo il paese eh’essi 
abitavano non potendo più bastare al nutrimento delle loro nu¬ 
merose maudre , essi furono costretti di separarsi. Loth si ritirò 
sulle sponde del fiume Giordano , nella città di Sodoma , che 
fu ai ccara e saccheggiata due anni dopo dal Re degli Elamici 
col quale il R e di Sodoma era in guerra. Loth fu fatto prigio¬ 
niere con la sua famiglia Abramo appena informato della cat¬ 
tività di sui nipote, andò contro il vincitore, e ricondusse 
Loth a Sodoma con tutto quello che gli era stato preso. Loth 
continuò a restare in questa città siutanto che i delitti de’suoi 
abitanti chiamarono sopra di essi la vendetta celeste. Il 
Patriarca , avvertito dall’ Angelo del Signore , usci da queste 
mura infami con la sua moglie e le sue figlie : la prima non 
avendo obbedito all’ordine eh’ essa aveva ricevuto di non guar. 
dare indietro allontanandosi da Sodoma , fu cambiata in una 
statua di sale. 

Loth si ritirò in una caverna con le sue due figlie: egli ebbe 
.1’ infelicità di lasciarvisi sorprendere dall' ubbriachezza , senza 
prevederne nè temerne le conseguenze. Subito dopo egli di¬ 
venne padre di due figli , di cui Moab , primogenito fu il 
ceppo de’Moabiti , e Ammon , il più gioviue, quello degli Am 
moniti. 

Non si sa in qual luogo , ed in qual epoca morì questo Pa¬ 
triarca. 
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XII. R E E E C C A. 



Abramo volendo dare a suo figlio Isacco una 
sposa virtuosa e degna di lui , mandò in Me- 
sopotamia il suo servitore Elieser per cercarla. 
Là Bathuel , parente d’Àbramo , riconobbe che 
Iddio destinava ad Isacco la sua figlia Rebecca, 
e consentì a lasciarla partire con la sua nutri¬ 
ce per andar a raggiugoere Isacco che la ri¬ 
cevette per isposa nella tenda di Sara. 

Questo Patriarca , benché erede delle pro¬ 
messe che annunciavano ai discendenti d’Àbra¬ 
mo una posterità numerosa , non ebbe figli 
ne’ venti primi anni di suo matrimonio. Il 
Signore dopo avere provato la sua fede e la 
sua sommissione, esaudì finalmente le sue pre¬ 
ghiere dandogli due figli gemelli, Esaù e Gia¬ 
cobbe. Dal primo, che fu cognomiuato Edom , 
nacquero gli Idurnei : dal secondo, che tice- 
vette il nome à'ìsraele , discesero gl Israeliti 
altrimenti chiamati il popolo di Dio • 
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XIII. GIACOBBE. 



GriACOBBE istruito da sua madre de* disegni di Dio sopra di 
lui, folle ottenere dalla cessione volontaria d’ Esaù , il dritto di 
primogenito che gli assicurava già l'elezione divina. Suo fra¬ 
tello glielo vendette, mediante un piatto di lenti, e Giacobbe se 
ne fece confermare i privilegi dalla benedizione paterna. Su¬ 
bito dopo , obbligato di sottrarsi ai risentimenti d’ Esaù che 
voleva ucciderlo , egli andò in Mesopotamia , e si fissò vicino 
a Labano. Suo zio che gli confidò la cura delle sue inandre , 
gli fece sposare Lia e Rachele sue figlie. Ma le ingiuste ma¬ 
niere di procedere di suo Messere lo misero nella necessità di 
abbandonarlo : egli condusse seco le sue mogli ed i suoi figli , 
e ritornò per 1 ’ ordine del Signore nella terra di Canaan ove 
si riconciliò con Esaù suo fratello. Egli si ritirò in seguito a Jìethel, 
dove sentì il dolore di perdere la sua cara Bacitele , che 1 ’ aveva 
reso padre di Giuseppe , e che mori dando alla luce Benjarr.iuo. 

Questo santo Patriarca andò finalmente a riunirsi in Egitto alla 
sua numero!; famiglia ; egli colà visse 17 anni, e, sentendo av¬ 
vicinarsi 1. fine de’ suoi giorni, si fece circondare da’suoi figli, 
li benedisse , annunciò loro ciò che doveva accadere ai loro di¬ 
scendenti , e predisse che dalla stirpe di Giuda nascerebbe il 
Messia , 1 ‘ espettaz ; one delle nazioni. Egli morì dell’ età d* an¬ 
ni 147, 1 ' anno 1689 avanti la nascita di Gesù Cristo. 










XIV. GIUSEPPE. 



Giuseppe , figli# di Giacobbe e di Rachele era l' oggetto della 
tenerezza e della predilezione di suo padre. I tuoi fratelli ne 
concepirono una gelosia cosi forte, eh’ essi risolvettero d* ucci¬ 
derlo , e finirono p«r venderlo a de* mercanti Ismaeliti che lo 
condussero in Egitto, e lo vendettero a Putifire uno de* primi 
alfiziali di Faraone. La sua prudenza , modestia e fedeltà gli 
meritarono ben tosto l’affezione del suo padrone: invano la 
sposa di questo Ministra volle impegnare Giuseppe a tradirlo ; 
pieno d’ orrore per le sue istanze perfide , egli si diede subito 
alla fuga , essa volle ritenerlo pel lembo del suo mantello che 
le lasciò tra le mani. Allora questa femmina vendicativa ebbe 
1* audacia di accusarlo del delitto eh’ egli area ricusato di com¬ 
mettere. Putifare aggiunse fede alla calunnia , e trasportato da 
colera , fece gettare Giuseppe io una prigione. Iddio non 
abbandonò l'innocenza nelle catene > il virtuoso Giuseppe spiegò 
nel mezzo della sciagura cosi grande rassegnazione, tanta dol¬ 
cezza . tanta elevazicne d’ animo , che il custode del luogo dove 
egli era ritenuto, gli confidò la cura di tutti i prigionieri ai 
quali impartì distinti beneficj. Iddio gli diede il dono d’ in¬ 
terpretare i sogni , e Giuseppe ne fece uso per vaticinare la 
sorte di due uifiziali del He , carcerati con esso lui. Questa cir- 
costansa fu I’ origine della grandezza a cui lo vedremo innal¬ 
zarsi nell’articolo seguente. 
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XV. FAR A O N E. 



FaRAONE, Re d'Egitto , sparente») da sogni che nessun savio, 
nessun indovino non poteva spiegare, diede ordine che si libe¬ 
rasse di sua prigione e che si conducesse innanzi a lui Giu¬ 
seppe, di cui egli aveva sentito vantare le conoscenze sopran¬ 
naturali. Quest’illustre oppresso predisse al Re una carestia 
di 7 anni , la quale doveva essere preceduta da 7 anni di ab¬ 
bondanza. Il re pieno d’ammirazione per la sublime saviezza 
e la sagacità di Giuseppe , gli confidò l’amministrazione gene¬ 
rale lei suo regno , ordinando che un araldo andasse avanti di 
lui gridando che ciascheduno avesse a piegare il ginocchio in¬ 
nanzi a questo Ministro. 

Quello che la disgrazia non aveva abbattuto , non si lasciò 
abbagliare dalla grandezza. Egli consacrò tutti i suoi talenti 
alla felicità de’ popoli, e mettendo a profitto le raccolte ab¬ 
bondanti che si succedevano come aveva predetto, si con¬ 
servò immense sostanze per i tempi di calamità, de’ quali 
prevedeva l’avvicinamento. 













XVI. BENJAMIÌNO. 



X-/A carestìa che Giuseppe arerà annunciata desolò non sola¬ 
mente 1 ‘Egitto, ma vì.jl si estese ancora sulla terra di Canaan. 

Giacobbe avendo saputo che si distribuiva del frumento nella 
capitale degli stati di Faraone , mandò i suoi figli per comprarne. 

Questi ^--no ben lungi di aspettarsi di ritrovar in Egitto, al¬ 
l’apice delie grandezze , il fratello eh'essi avevano inumanamente 
venduto, e che Giacobbe, sopra la fede della loro narrazione, 
credeva che fosse stato divorato dalie bestie feroci. 

I figli di Giacobbe, giunti in Egitto, si presentarono innanzi 
Giuseppe , che li riconobbe , e finse di prenderli per delle 
spie. Egli li licenziò con una piccola provvisione di frumento , 
z ordinando loro di condurgli Benjamino che non era del viag¬ 
gio. Giacobbe ebbe molta pena a separarsi da Benjamino , ma la 
carestia aumentandosi tutti i giorni, fu duopo finalmente di 
consentire. 

Giuseppe avendo riconosciuto il suo giovane fratello , siccome 
lui figlie di Rachele , non potò ritenere le sue lagrime; egli si 
fece conoscere da’ suoi 'rate'li , perdonò loro , e li rimandò 
pieni di doni, con ordine di condurre prontamente il loro 
padre in Egitto. 

Egli ebbe finalmente la consolazione di ricevere questo padre 
teneramente amato, di stabilirlo lui e la sua famiglia nel fer¬ 
tile paese di Gessen , e ili rendergli gli ultimi doveri. Dopo aver 
vissuto no anni, e governato 80 anni l'Egitto con altrettanta 
gloria e saviezza , mori in seno de' suoi fratelli . verso 1* an¬ 
no 1 633 prima della nascita di G. C., lasciando due figli, 
Manasse ed Efraim. 
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xvii. jyjoiSE. 
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OISE’ , figlio d’ Amram e di Giocahetta , nacque 60 anni 
dopo la morte di Giuseppe. A quest* epoca , un* ^liro Faraone 
si dichiarò 11 nemico negli Israeliti , e diede ordine di gettare 
nel fiume del Nilo tutti i «anciulli maschi di questa nazione. 
Per sottrarre il sue alla morte, la madre di Moisè prese un ca¬ 
nestro di giunchi, l'intonacò di bitume e <!i pece, vi pose suo 
figlio , e fra le canne 1 © abbandonò alla corrente del fiume. La 
figlia del Re, condotta dalla Providenza verso questo stesso luogo, 
sc prul canestro, e secolo trasse. Commossa dalla 6orte di questo 
fanciullo, essa 1 adottò e lo chiamò Moisè, cioè tratro dalle acque. 

M. ìsè fu allevato alla corte di Faraone. Pervenuto all’età di/;o 
anni, egli si ritirò nel paese di Madian , dove c-uiduceva al pascolo 
le pecore.di Jetro , di cu» egli aveva presa per moglie la figlia. 
Ua giorno , avendo condotto la sua Diandra sopra la montagna 
d’Oreb, il Signore gli apparve in un cespuglio ardente, e gli 
ordinò d’andar a liberare dal giogo il suo popolo . Moisè obbedì 
e ritornò in Egitto con suo fratello Aronne. Dopo un gran numero 
di miracoli , essi ne fecero uscire i figli d’Israele. Faraone gl’ in¬ 
seguì con la sua armata , e li raggiunse presso il Mar ro»so. Moisè 
stese la mano, il mare 6Ì apri, e gl'israeliti , protetti dal Signore, 
lo passarono a piedi asciutti. Ma gli Egizj volendo seguitarli a tra¬ 
verso di questo sentiero miracoloso furono inghiottiti sottole acque. 

Nove mesi dopo I’ uscita d’Egitto, il p.polo di Dio , al nu¬ 
mero di 600,oco uomini, giunse al piede del monte Sinai , in 
cima del quale Moisè essendo salito, ricevette da Dio medesimo 
i dieci comandamenti di sua logge, e le condizioni di sua al¬ 
leanza cou il suo popolo. Dopo avere, in nome del Signore , 
istituito il culto santo, fissate le cerimonie del santuario , sta¬ 
bilito il governo, e regolata 1 * amministrazione civile, Moisè si 
portò sul monte I^ebo , donde il Signore gli fece vedere la terra 
di Canaan,promessa al suo popolo; dopo di che questo grande 
uomo mori d’età di tao anni, i/| 5 t anni prima della nascita «li G C. ' 


























xvm. 


A R ONNE, 



Aeonne, fratello primogenito di Moisè , lo segni in Egitto, 
e Io secondò potentemente nella grande impresa che ebbe per 
oggetto e per risultato la liberazione del popolo Ebreo o degli 
Israeliti. Fu la verga di Aronne che seivi ad operare t primi 
miracoli, peri quali questi due illustri fratelli cercavano a muo¬ 
vere il coore di Faraone Questa verga fu trasformata in serpen¬ 
te , fece cambiare le acque in sangue , riempi l’Egitto (li ranoc¬ 
chi , e copri il paese di Boscherini. 

Dopo il passaggio del mar rosso , Aronne fn nominato Gran- 
S'.cerdote, e questa denominazione avendo eccitato de* rumori 
fra il popolo , Moisè ordinò che si ponesse nel tabernacolo le 
dodici verghe delle diverse tribù di lui era con posta la nazione 
ebraica , e si convenne di concedere il sovrano sagrificio 
alla tribù la di cui verga fiorisse. L'indomani, quella di Levi, 
di cui Aronne era capo , fu trovata carica di fiori e di frutti*, 
questo miracolo confermò il Sacerdozio d Aronne. 

La gloria di quest* oomo illustre sarebbe stata senza macchia 
«e egli non avesse avuto la debolezza , mentre che sé era 
sopra la montagna di Sinai , di cedere alle grida tumultuarie jl’una 
moltitudine cicca e furibonda, e ili permettere eh’essa erigesse 
un vitello d’oro , e gli tributasse gli onori divini Ma Moisè do¬ 
mandò perdono al Signore per suo fratello , e 1* ottenne. 

Aronne morì all’età di ia3 anni, i^Sa prima della nasci¬ 
ta di G. C. Prima della sua morte Moisè per ordine di Lio lo 
spogliò de’ vestimenti pontificali, e ne provvedere Eleazaro , 
suo figlio , e suo successore nel sacerdozio. 














XIX. 


Dopo la morti» di Aronne e di Moisè , Giosuè figlio di Nan, 
della tribù di E/'raim, che Dio aveva «celio per governare gl’I- 
«raeliti, si mise alla testa di questo popolo, ed ebbe la gloria 
d introdurlo nella Terra processa. 

Egli sì avanzò verso il fiume Giordano con tutta la sua arma* 
ta. Dio sospese per la seconda volta 1 corso delle acque, e 
gl’Israeliti passarono questo fiume a predi asciutti. Avendo ri* 
solco d'assediare Gerico , città f rte e bene difesa , Giosuè, se¬ 
condo l’ordine ch’egli ne ricevette dal Sijnoie, fece fare , du¬ 
rante Io spazio di sei giorni , il giro della città dalla sua arma* 
ta , innanzi la quale marciavano i Levili portando l’Arca d’al¬ 
leanza e sonando la tromba. Il settimo giorno, le muraglie di 
Gerico caddero da loro medrùme , e gl’ Israeliti se ne impadro¬ 
nirono. La c.ttà di Hai cadde subito dopo fr» le loro manj , e 
fu saccheggiata. 

Dopo la presa di quesre città , Giosuè fece alleanza coi Ga- 
baoniti , ed il re di Gernsatemn» e , collegato con quattro 
altri re, essendo venuto per attaccare Gabaone , Giosuè piom¬ 
bò sopra 1 armata de’ cinque re eh' egli mise in rotta. Fu in 
questa battaglia memorabile, che questo cupo d’Israele, anima¬ 
to dallo spirito di Dio che voleva assicurare il suo trionfo, co¬ 
mandò al sole di arretrarsi , e prolungò il giorno di dodici ore 
affinchè la notte che awicinavasi non s’ opponesse punto alla 
disfatta de' suoi nemici. 


GIOSUÈ. 
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XX. OXTOÌNIELE. 
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La morte di Giosuè era «tata per gl’ Israeliti il segnale della 
licenza la piu sfrenata . e degli eccessi i più colpevoli. Il più 
vergognoso vassallaggio fu il seguito e la punizione de* loro 
delitti. Chusarn Baxalhaim re di Mesopotamia gli attaccò , li 
vinse, e fece loro sopportare il dolore di tutta la severità della 
se hiavitù. 

Oppressi , per otto anni, sotto il peso di questa crudele ti¬ 
rannia , gl’ Israeliti riconobbero il loro fallo, ed il loro pen¬ 
timento trovò perdono innanzi al Signore, che suscitò Otteniele 
per soccorrergli, e lt governò. 

Ottoniele , secondo gli ordini di Dio , radunò un’ armata, at¬ 
taccò Chiù culi , e riportò sopra di lui una vittoria completa, la 
quale procurò non solamente la libertà agl' Israeliti, ma assi¬ 
curò loro quarant' anni di pace e di felicità. 

Ottoniele governò gli Ebrei, sotto il nome di Giudice , con 
tanta dolcezza , giustizia e saviezza, che la sua morte, seguita 
1 ’ anno i 3 q 4 avanti G. C. , fa un giorno di daolo e di lagrime 
per tutta la Nazione. 
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C^M stessi disordini, che avevano seguita la morie di Giosuè , 
si riprodussero dopo la morte d’ Ottoniele , e Dio se ne ven¬ 
dicò collo stesso me2io. Egli abbandonò il 6UO popolo al furore 
d’Egloue , re di Moabo, ch« vinse i figli d’Israele e gli ridusse 
in cattività. 

CI’ Israeliti gemevano da dieciotto anni nei ferri d’ Eglone , 
quando il Signore, calmato dal loro pentimento , suscitò loro 
per liberatore un giovane della tribù di Beniamino chiamato 
Aodt. Ardendo di desiderio di vendicare e di liberare i 
suoi fratelli, questo capo determinato andò verso il Re e pro¬ 
fittando d’una conferenza segreta con questo monarca, gli 
immerse nel seno una spada a dne tagli, d’ un braccio di lun- 
ghezza. 

Aode ritornò inseguito verso il popolo d’Israele, si mise 
alla cesta, e disfece l'armata del re, ch’egli aveva ucciso colla 
sua mauo. 

Egli fu eletto Giudice di questo stesso popolo che gli doveva 
la sua liberazione , e la sua vittoria procurò agl’ Israeliti una 
pace di So anni. 
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XXII. DEBORA. 



SamGAR , successore d'Aode , essendo morto, i figli d* Israele 
si tirarono addosso una terza volta la collera del Signore, che 
l’abbandonò al potere di Gial/ino , re d’Asor. Ma vinto dalle 
loro preghiere, e volendo togliergli a questa nuova schiavitù. 
Iddio confidò la cura della loro liberazione alla profetessa 
Debora. Questa donna ispirata radunò to,ooo uomini , de' quali 
ella diede il comando a Barac figlio d'Abìnoeme. Questo avendo 
preteso che Debora marciasse con Ini, tutti due si avanzarono 
con la loro armata contro Sisara, generale del re d* Asor, che 
disprezzo un simile attacco, contando sul numero delle sue 
truppe e sopra i 900 carri armati di falci eh' egli trascinava 
dietro di lui. Gl’ Israeliti, condotti da Barac, e Debora , si ro¬ 
vesciarono con tanto furore sopra i Cananei, che li misero 
nella più completa rotta. Il loro capo Sisara , costretto di 
fuggire a piedi, corse a rifugiarti nella tenda di Gehael mo¬ 
glie di Haher il Cineene. Mentre ch'egli dormiva oppresso di 
fatica, questa donna ch'era attaccata al partito degl'israeliti, 
s’ armò d' un grosso chiodo , e glielo conficò nella testa. 

Una vittoria tanto strepitosa rese alla libertà il popolo d* Israele. 
Barac, e Debora la celebrarono con un cantico d’azioni di 
grazie , verso 1 ’ anno ia 83 avanti G. G. 










XXIII. 


GEDEONE. 
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V L Israeliti, dopo la marre di Birac, essendosi di bel nuovo 
abbandonati alle dissolutezze deli* Idolatria , erano ricadmi 
• otto la dominazione de’ Madianiti e degli Amalcciti. Jn preda 
a tutti i mali eli' attrae 1'empietà , etcì implorarono ancora 
U clemenza del Signore , e Lio coidiuomo da' loro gemiti , 
spedi il guo Angelo a Gedeone, della tribù di Manasse, per 
annunciargli la «celta che la P-cwidenza faceva di In. per e««ere 
il liberatore d Israele. Gedeone allegò primieramente la ;n« 
incapacità; ma assicurato dai miracoli che 
presenza , e contando sopra 
ai suoi ordini. • 


perarono in sua 
braccio dell* Altistimo , si arrese 


Gedeone principiò la sua missione abbattendo 1’ altare di 
Baat, falsa difinità del paese , egli convocò in seguito un’ ar- 
mata di 3 a,ooo uomini, fra i quali non ne scelse che 3 oo, 
ai quali diede per tutta I’ armatura una trombetta , ed un vaso 
di terra iu cui era nascosta una lucerna accesa. All» testa di questo 
piccolo numero di guerrieri, egli si avvicinò durarne la notte 
al campo dei nemici, composto di tao.ocn uomini, fi segnale fu 
dato ; gl Israeliti suonarono la tromba e ruppero i loro vasi 
grillando : La spaia del Signore e di Gedeone Dio sparse nel me¬ 
desimo istante un tale spavento nei nemici , eh’ essi rivol¬ 
sero le loro armi gli uni contro gli altri , e si ucci -^ro 1’ un 
1 altro : quelli che acamparono dalla strage furono messi in 
pezzi. 


Gedeone rifiutò il reame che gli fu offerto dopo questa ritto- 
ria : egli continuò a goy. mare come Giudice, con saviezza, e 
mori in un'età avanzata, l'anno ia39 avanti G. C. 
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I-iA morte di Gedeone fu il termine dell* fedeltà degl’israe¬ 
liti. Sotto la giudicatura di Gìair , questo popolo ingrato e 
l e 6gi ero irritò il Signore con nitori attentati , e fu sotto¬ 
messo agli Ammoniti , che 1* oppressero durante dieciotto anni. 
Consumato dalle miserie , egli ruppe finalmente i suoi idoli , 
cd ebbe ricorso alla divina misericordia , che si servi di Jefte 
per rompere le sue catene. Quest’ uomo, già celebre pel suo 
valore, pervenne a riunire alcune truppe, e marciò contro 
l’armata formidabile degli Ammoniti. Per ottenere la vittoria, 
egli fece il voto d’offrire in olocausto al Signore quello che 
gli si presenterebbe il primo al ritorno di sua spedizione. La 
battaglia ebbe luogo , Jefte fu vincitore , ed il primo oggetto 
cb’ egli scoprì dopo la sua vittoria, fu la giovane Seda , sua 
figlia unica , che veniva ad incontrarlo, danzando al suono 
di tamburi, per significargli la sua gioja. Disperato questo in¬ 
felice padre , lacera i suoi vestimenti, e dichiara alla sua figlia 
la promessa eh’ egli aveva fatta. Seila lo conferma nella riso¬ 
luzione d’esservi fedele, e dopo aver ottenuto da lai il permesso 
di errare due mesi sopra le montagne per piangervi con le com¬ 
pagne di sua infanzia , essa ritornò da 6UO padre che compì , 
immolandola , il voto indiscreto ch’egli aveva formato. L’opi¬ 
nione la più verosimile è che il sagrificio della figlia di Jefte 
non fu che spirituale , e che non consistette che nel consacrarsi 
perpetuamente al servizio del tabernacolo. 

Jefte morì 1’ anno ii8i avanti G. C. 








XXV. SANSONE. 
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(rZ-’Iiraelitì , dopo la morte di Jefte , avevano incontrata la 
disgrazia del Signore, e portavano il giogo de’ Filistei , quando, 
rientrari nel dovere, Dio non impiegò , per sottrargli all'orgo¬ 
gliosa dominazione de’ loro nemici,'che un solo uomo senz’ 
armi e senza soldati. Quest* uomo fu Sansone , figlio di Manue 
della tribù di Dan. La sua nascita predetta da un Angelo , la 
sua forza straordinaria ed i suoi pruni fatti annunciarono che 
lo spi' ito d. Dio l'animava A dieciotte anni, «gli affogò nelle 
sue braccia un leoue furioso e lo mise iu pezzi. Egli aveva 
preso una sposa fra i Filistei , e l’aveva abbandonata alcuni mesi 
dopo per ritornare in seno del padre suo. I parenti di questa donus, 
immaginandosi ch’egli l’avesse ripudiata, la diedero ad un altro. 
Sansone per fare una vendetta solenne di questo insulto, at¬ 
taccò delle torce accese alla coda d* un gran numero di volpi 
ch’egli spinse a traverso le campagne de Filistei, dove questi 
animali portarono il saccheggio e la desolazione. I Filistei pre¬ 
tesero che si du3se nelle loro mani 1’ autore di questo disastro. 
Sansone fu rimesso fra le loro mani ; ma egli ruppe le sue ca¬ 
tene , e prendendo una mascella d’asino che 6i trovò sotto la 
sua mano, egli fece fuggi.e 3.oco uomini che lo scortavano, 
dei quali più di 1,000 morirono sotto i suoi colpi. Un’ altra 
volta egli portò sulle sue sp ille le porte della città di Gaza , 
dove era stato rinchiuso. La sua imprudenza interruppe il 
corso «Ielle sue vittorie: innamorato d’ una filistea chiamata Dalila, 
le scopri il segreto della sua forza , che era nei suoi capelli. 
Essa gliegli tagliò durante il suo sonno , e lo rimi«e cosi * isar- 
m.toa. suoi «Temici, che gli cavarono gli occhi. Ma la sua forza 
essendo ritornata con i suoi capegli , ed essendosi un giorno 
avvicinato alle colonne d'un edificio, ove 3 ,oco Filistei si bur¬ 
lavano di lui, egli le scosse con tanta violenza clic l'edificio crollò. 
Sansone e tute' 1 suoi assistenti furono seppelliti sotto le 6u« rovine. 
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ELI, 



liiLI , successore di Sansone , aveva due figli, Ofhi e Fineet , 
la condotta dei quali era divenuta un oggetto di scandalo. Il 
popolo ne mormorava , e Dio stesso era sdegnato. Le deboli 
riprensioni del padre non avendo potuto Mettere un termine ai 
disordini dei figli , Dio per 1 ’intercessione dinn Angelo annun¬ 
ziò ad Eli che la dignità sacerdotale non sussisterebbe tra poco 
mai più in sua famiglia , e che i «noi due fanciulli ribelli pe 
rirebbero lo stesso giorno. 


Poco tempo dopo questa predizione, i Filistei attaccarono-gl i 
Israeliti , i quali perdettero 4,000 uomini nel combattimento. 
Allora gli anziani d’ Israele formarono un consiglio, e si risol¬ 
vette di trasportare 1 ' Arca santa al campo , sulla fidanza che 
la sua presenza ricondurrebbe la vittoria. Ma la sorte di questo 
giorno era stata decisa dal Signore : gl' Israeliti furono intiera* 
mente disfatti ; l’Arca cadde in potere dei nemici , e li due fi¬ 
gli d’ Eli furono uccisi. 


All’ annunzio di questa fatale notizia, Eli cade dalla sua sedia 
e si ruppe la testa , lasciando alla posterità un solenne esempio 
della giustizia che Dio esercita contro la colpevole indulgenza 
de’ genitori, e di quegli ai quali egli affida la sua autorità. 
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La predizione di Dio essendosi avverata sopra la famiglia 
«I* Eli , Simuele gii successe nella dignità di Giudice d' Israele. 
La sua prima cura fu di riconciliare il suo popolo con il Si- 
gnore. Egli percorse la Palestina , e da per tutto egli ristabilì 
il culto del vero Dio sopra le rovine dell'idolatria» 

Samuele avendo convocato nn’ assemblea generale del popolo 
ch’egli governava, quest'assemblea recò dell’inquietezza ai 
Filistei , che risolvettero d'attaccare gl’israeliti al momento 
in cui Samuele offriva un sacrificio: ma Dio prese la difesa del 
suo popolo : il Cielo si coprì tati’ in un tratto di nuvole , il 
tuono romoreggiò d' una maniera orribile sopra la testa de’ Fi¬ 
listei , e dei torrenti di pioggia inondarono il loro campo. 
Questo evento assicurò la vittoria la più compiuta agli Ebrei. 

Diventato vecchio , Satnuele abdicò la sua autorità in favore 
de' suoi figli ; ma questi non seguirono le pedate del loro 
p.'dre , e s’ alienarono bentosto tutti i cuori. Allora gli an¬ 
ziani d’Israele disputarono presso Samuele per domandare un 
Re. Questo santo Profeta consultò Iddio che gli permise d’accon¬ 
sentire alla domanda del popolo dopo avergli fatto conoscere a 
qual prezzo egli poteva godere del reame. 

Gl’Israeliti, senza essere spaventati dalle conseguenze della 
loro domanda, s’ostinarono a volere un Re , e Samuele fu co¬ 
stretto di soddisfarli. Quest’epoca è quella in cui il governo de’ 
Re fu sostituito a quello de’ Giudici, l’anno 1095 avanti G. C. 
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Saule della tribù di Beniamino , dopo estere stato consacrato 
re degli Ebrei dàl Profeta Samuele, andò in soccorso della 
città di Jaber, che assediavano gl» Amaleciti , e nella quale egl‘ 
entrò in trionfo dopo aver riportato uua vittoria segnalata. Saule 
non fu meno felice nella guerra ch’egli ebbe a sostenere imme¬ 
diatamente dopo contro i Filistei , e il di cui successo fu in gran 
parte 1 opera di nionnta suo figlio, che penetrò solo con uno 
scudiere nel campo nemico. 

Saule potente e vittorioso, dimenticò bentosto ciò ch’egli do¬ 
veva al Signore, e la sua disobbedienza cagionò la sua rovina. 
Il suo scettro passò nelle mani di Davide che sposò sua figli*» 
Questo matrimonio non impedì a Saule dt perseguitare suo 
genero , e d'impiegare tutti i mezzi possibili per perderlo. La 
generosità di Davide disarmò più volte l’odio di suo suocero , 
ma non ne trionfò. 

Finalmente arrivò 1 ’ ora segnata dalla sentenza di Dio. I Fili¬ 
stei erano entrati sopra le terre d’Israele, e Saule andava al 
lo*o incontro. Spaventato alla vedura della loro armata, egli 
aggiunse ai suoi altri delitti quello di consultare gl’ indovini 
sopra il successo di questa guerra. La battaglia si diede, gl’i¬ 
sraeliti furono messi in fuga , tre figli di Saule perirono, e lui 
medesimo, temendo di cadere vivo in potere dei suoi ne¬ 
mici, si diede la morte sopra il campo di battaglia , l'anno ioóó 
avanti la nascita di G. C. 











XXIX. 


DAVIDE 



TRAVIDE figlio d’Isai, della tribù di Giada, fa consecrato Re 
d'Israele dal Profeta Samuele, mentre ch’egli custodiva le 
ma (idre di suo padre; egli aveva allora l’età ili anni aa. Poco 
tempo dopo 1 ' elevazione ili Davide al trono, gl' Israeliti furouo 
attaccati dai Filistei, nell’armata de' quali 8i trovava un Gi¬ 
gante alto dieci piedi , nominato Golia. , che sfido pubblica¬ 
mente il più valoroso de’ figli d’ Israele. Davide si presentò 
per combattere il Gigante; egli aveva per sua arma una from¬ 
bola, ma se ue serviva con tanta forza e destrezza , elle col 
primo colpo di pietra egli rovesciò il suo nemico , e gli tagliò 
la testa con la sua propria spada. Dopo la morte di Colia i 
Filistei presero la fuga. 

Sotto il regno glorioso di Davide , Gerusalemme divenne la 
capitale del Regno d’Israele. Questo principe vi fece traspor¬ 
tare l'Arca santa, e formò il progetto di edificarvi un tempio 
al Signore. 

Djyìde vinse i Filistei, soggiogò i Moabiti, e mise la Siria 
6otto la sua potenza, ma egli eclissò tanta gloria per colpa del¬ 
la sua passione nutrita verso Betsabea e per 1 ’ omicidio d’ Uria 
suo spose. 

Iddio pnnl Davide còlla ribellione di sno figlio Assalonne , in¬ 
nanzi al quale egli si vide obbligato di fuggire, e la di cui 
morte fu per essolui uu soggetto d’ afflizione. 

Davide dopo essersi riconciliato con il Signore mori aggravato 
d’infermità, l’anno toiS avanti G. C. , lasciando il SU'» regno 
florido e tranquillo. I salmi ch'egli compose sono pieni di pro¬ 
fezie energiche , di tratti sublimi, di sentimenti affettuosi, e 
portano 1 ’ impronto dello Spinto Santo che gli ha dett*t< 

















XXX, 


SALOMON E 



Salomone, figlio di Davide e di Bertabea , Fu coronato Re 
t!' Israele dal vivente medesimo suo padre, ad esclusione di 
Adonia primogenito de’ figli di Davide. 

Appena fu egli salito sul trono, che Dio gl» ordinò di do¬ 
mandare tutto ciò eh’ egli desidererebbe. Salo móne lo pregò di 
dargli un cuore docile , la saviezza e l’intelligenza necessaria 
per discernere fra il bone ed il male. Commosso dalla sua 
domanda, Dio gli diede non solamente il douo prezioso d-lla 
saviezza , ma ancora 1* abbondanza e la gloria ; ciò che gli me¬ 
ritò la riputazione del più savio e del più illuarre dei re. Sa¬ 
lomone manifestò questa saviezza straordinaria nella sentenza 
che diede per iscoprire la vera madre d’ un fanciullo che due 
donne riclamavauo 

Questo monarca , amato da Dio, profittò della pace profonda 
di coi godeva il suo popolo , per edificare al Signore il Tempio 
che aveva progettato Davide suo padre : egli impiegò , dicesi , 
a 5 o,ooe uomini alla costruzione di quest’ augusto edificio, la di 
cui estensione e magnificenza sorpassavano tutto ~iò ch‘ e- 
sisteva sopra la terra. 

Non contento di abbellire 1 ’ interno del suo regno , Salomone 
si fece rispettare al di fetori ; egli stese sino all’Eufrate i li¬ 
miti de’suoi Stati, allestì uua flotta che mandò al porto d'Ofir, 
d’ onde essa trasportò delle ricchezze considerabili. 

Salomone nella sua vecchiaja non sostenne 1 ’ alta riputa¬ 
zione ch'egli si era acquistata ; deplorabile esempio del'a cor¬ 
ruzione del cuore umano, egli cadde sotto il peso della 
prosperità, ed il suo cuore si apri a tutri i vizj. [dd:c gli fece 
annunciare nella sua collera, che gli dividerei-be il sno regno. 
Questo principe mori 1 * anno 975 avanti G. C. all* età d'anni 63 
e dopo un reguo di 40. 

















ijT&ROBOAMo figlio «li Nabat, delia tribù à’Efriùm, fu l'oggetto 
dell’affezione particolare 'li Salomone «ino al momento in cui il 
profeta Alita predisse che questo giovane regnerebbe sopra dieci 
tribù. Salomone per impedire l’effetto di questa predizione , 
▼olle farlo perire; nu egli 6e ne fuggì n Egitto, ove restò 
fino alla morte del Monarca che lo persegt itava. Jioboamo suc¬ 
cesse a Salomone , suo padre » ma le imposte esorbitanti di cui 
egl'aggravò il suo popolo avendo dato luogo ad un sollevamento, 
dieci tribù si separarono dalla casa di Davide, e formarono 
un regno a parte , sotto il nome di regno d’Israele , alla te¬ 
sta del quale Geroboamo fu posto. Questo nuovo Re si di¬ 
stinse colla sua empietà; egli fece fare due vitelli d’oro, 
e costrinse i suoi sudditi ad adorarli. Un giorno mentre questo 
Re sacrilego faceva bruciare dell’incenso sopra l'altare di queste 
ridicole divinità, un profeta venne a predirgli le sciagure che 
minacciavano la sua casa. Geroboamo avendo steso la mano 
per far arrestare il profeta, la sua mano si seccò, e l'altare fu 
rovesciato. Le preghiere dell’uomo di Din ottennero la guari¬ 
gione del re ; ma questo doppio prodigio non cambiò il cuore 
di questo cattivo principe , che morì nella sua cieca empietà 
1 ’ anno avanti G. C. 








XXXII. ELIA. 



Elia , profeti d’Israele , venne alla corte del re Acabbo , 
che disonorava il trono d’Israele per le sue empietà» Egli pre¬ 
disse a questo principe la siccità e la carestia di cui il suo regno 
era esposto alla preda. Iddio avendogli ordinato di nascondersi, 
per sottrarsi alle minacce d’ Acabbo , il profeta si ritirò in un 
deserto, ove de’ corvi gli portavano il suo nutrimento» Da questa 
solitudine egli si rese a Sarepta , e nei contorni di questa città 
aveudo incontrato una donna vedova che raccoglieva della legna, 
egli le domandò dell' acqua e un po' di pane Questa povera 
donna, alla quale non rimaneva che un poco di farina e d’ olio, 
acconsenti a farne paTte al profeta. La sua liberalità fu ricom¬ 
pensata con usura. Elia moltiplicò questa piccola provvisione? la 
farina e l'olio non diminuirono durante tatto il tempo della carestia. 

Acabbo rendeva a Baal falso Dìo de’Cananei ua colto sacri¬ 
lego*. il Profeta venne a fargliene pubblicamente il rimprovero* 
ed avendo fatto radunare il popolo, egli diffidò i Sacerdoti di 
Baal i Dio fece conoscere la loro impostura, e si dichiarò mira¬ 
colosamente per il suo profeta. Il popolo disingannato mise a 
morte tutti i Sacerdoti dell’ impotente Idolo. 

Elia , dopo molti altri miracoli attestati dalle Sante Scritture , 
fu rapito in cielo su di nn carro di fuoco , verso l’anno 89S avanti 
G. C Egli lasciò il suo mantello al sao discepolo Eliseo- 
















DlfCErOLO d'Elia e dotato siccome lui del doppio spirito di 
profezia e di miracoli, viveva sotto il regno di Ciotu/at Re di 
Giada, uno de’ Sovrani i più religiosi, ed i più amati da' 
suoi sudditi. 1 numerosi prodigj che segnalarono la vita d’ Eli¬ 
seo , lo fecero riconoscere per 1’ erede delle virtù del auo pa¬ 
drone. Egli passò il Giordano a piedi asciutti, dopo averne diviso 
le acque. Egli corresse la cattiva qualità delle acque della fon¬ 
tana di Gerico Egli maledi in nome del Signore, de’ fanciulli 
che, educati da empj parenti, l’insultavano in sua qualità di 
spedito da Pio; tosto due orsi, usciti d'un bosco vicino, ne 
divorarono ur gnu un Aero. L’armata di Josafat e di Joram 
andavano a perire in un deserto ove essa mancava di acqua; 
Eliseo ne fece discendere dalle montagne, e predisse a questi 
due Re la vittoria eh’ essi riportarono sopra i Moabiti. Egli 
guarì della lebbra Naamano , generale sirio , e risuscitò il 
figlio d’una sunatuita. Egli predisse i mali che Azncle apportereb¬ 
be agli Israeliti , ed annunciò al re Gioas eh' egli riporterebbe 
altrettante vittorie sopra gli Assirj quante volte percuoterebbe la 
terra col suo giavellotto. Eliseo morì a Samaria, verso l’anno 
83o avanti G. C. Si dice che un uomo assassinato da’ ladri, fu 
gettato nella sua tomba, e che all’istante, in cui il cadavere 
toccò le ossa del santo profeta, risuscitò. 











XXXIV. G E U. 



.T IO LIO «li Giosafar, fu destinato dalla giustizia divina ad e«- 
aere il ministro delle sue vendette, e 1’ esecutore de’ suo» de¬ 
creti pronunciati da lungo tempo centra la stirpe d'Acabbo. 
Egli uccise con un colpo di freccia Gioram, re d’Israele , di 
cui comandava le armate, e sali sul suo trono. Egli fece perire 
Ocozia, re di Giuda, che, partecipando de’ delitti del primo, 
meritava d*essergli compagno nelle disgrazie. I quarantadue 
fratelli di questo Principe subirono la stessa sorte. Entrando 
Geu trionfante nella città di Jezrazel, vide ad una finestra 
Gezabele , moglie d’Acabbo, in tutta la pompa della sua digni¬ 
tà i egli fece precipitare questa Principessa, che poi fu divorata 
da’cani. Egli ordiaò che si facessero morire tutti » figli, tutti i 
pare. ‘ ed anche tutti gli amici d'Acabbo, ed avendo radu¬ 
nato tutti i Sacerdoti di Baal nel tempio di qnesta falsa divi* 
aiti, ve li fece tutti scannare «otto i suoi occhi. Subito d»po, 
questo medesimo Principe, che si era mostrato implacabile 
verso k nemici di Dio, acciepato dall’orgoglio, diede esso pure 
l'esempio dell’idolatria : il suo regno fu abbandonato ad Azaele 
re di Siria, e Geu morì, contaminato di tutti i delitti, l'anuo 
856 avanti G. C. 











XXXV. ATALIA e GIOAS. 



Atalia, figlia d* Àcabbo e di Glabelle , aver» sposata Cio- 
ramo re di Giuda. Dopo la morte di questo Principe e quella di 
suo figlio Ocozia , questa donna empia , volendo assicurarsi la 
corona, diede l'ordine di massacrare tutti i fanciulli d'Ocozia. 
Giosabeth, sorella di quest* ulthuo e moglie del sommo Sacerdote 
Gioiada, risolvette di salvare un rampollo della atirpe di Da¬ 
vide: In conseguenza essa rapi Gioas ancor bambino e lo fece 
allevare segretamente nel Tempio. Durante lo spazio di sei an¬ 
ni che scorsero sino a tanto che Gioas fosse riconosciuto , Ata- 
Ka governò il regno di Giuda cogli stessi mezzi chi essa aveva 
impiegati per rendersene padrona: essa spogliò gli altari del 
vero Dio, per arricchir il tempio degl* idoli, e si rese odiosa 
al popolo per la sua eccessiva avarizia e per la sua empietà. 

Atalia principiava il settimo anno del tuo regno , quando 
Gioiada fece riconoscere dai soldati e dal popolo il giovane 
Gioas come figlio e come erede d'Ocozia. Istrutta dell’incoro¬ 
nazione di Gioas, Atalia accorse al Tempio ore ai faceva questa 
cerimonia , e questa sacrilega Regina fu immolata a* piedi di 
quegli stessi altari eh' essa aveva profanati. Questo avvenimento 
succedi? 1 anno 878 avanti G. C. 













XXXVI. OSEA. 
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ZacCACIA, re d’Israele, essendo stato detror" \ ato dall' u- 
surpatore Selliim, questo lo fa parimente da Man ai. e. . , di cui 
il figlio Faceta fu ucciso da Facee, il quale peri per mano 
d'Osea ultimo re d'Israele. 

Appena Osea sali al trono , eh' ebbe a sostenere una guerra 
terribile contro Saltnanassar re d’Assiri*, che costrinse il re 
d’Israele a pagargli un tributo. Osea non potè lungo tempo sof¬ 
frire quest’ umiliazione , e, rinforzato dagli Egfrj , risolvette di 
scuotere un giogo si vergognoso. Salmauassar penetrò subito nel 
cnore della Palestina, alla testa d’ un’armata considerabile, e 
costrinse Osea a rinchiudersi in Samaria , sua capitale. Gli As¬ 
siri la tennero assediata durante il corso di tre anni. Al fine di 
questo termine Samaria fu presa d’ assalto , tutti gli abitanti 
passati a fil di spada , ed il Be, caricato di catene, fu trasferito 
con ji rimanente del suo popolo nel paese del vincitore. In 
questa maniera terminò il regno d'Israele, la cui durata, dopo 
la sua separazione da quello di Giuda , fu di a55 anni. 

La caduta di questo regno succedè 1’ anno 7x8 avanti G. C.i 
essa era stata’ predetta molto tempo prima dal profeta Isaia. 










XXXVII. GIONA. 



(xiONA , uno de’ minori profeti, vitto totto I regni di Gioat 
e di Geroboamo II re d* Israele. Iddio lo scelse per andare a 
predicare la penitenza agli abitanti di Kinive che si abbando¬ 
navano ai ditordiui i più vergognosi. Giona invece di obbedire 
a quest' ordine * prese la fuga e s’imbarcò al porto di Groppe 
onde far ritorno in Cilicia. Il vascello che recava Giona sosten¬ 
ne una procella orribile , ed il Profeta , che non dubitava che 
la sua disobbedienza non avesse attratto questa sciagura , se ne 
accusò innanzi all'equipaggio, che non vide altro rimedio in un 
pericolo tanto sovrastante, che di gettare 11 colpevole nel mare. 
Appena questa risoluzione fu eseguita , che la Calma si ristabilì. 

Giona, gettato nel mare , fu inghiottito da una balena, e restò 
tre giorni e tre notti nel ventre di questo animale mostruoso. 
Alla fine di questo termine, Dio ordinò al pesce di vomitare 
Giona , che fu gettato del tutto vivo sopra il lido. 

Il Profeta ricevette di nuovo l’ordine d’andare a Ninìve; egli 
obbedì : gii abitanti spaventati dalle sue minacce e dalle sue 
predizioni , fecero penitenza ; ed il Signore perdonò loro. Giona 
muri verso 1 ’ aaoo 761 avanti G. C. 









XXXVIII. TOBIA. 



TToBIA , della tribù di Neftali , fa fino dalla sua infanzia •*- 
arreatore esatto della Ugge di Dio. Mentre che tatti adoravano 
i nuoti idoli, solo fuggendo la moltitudine, si recò a Geru¬ 
salemme per adorarti il Dio de* suoi padri. Égli sposò una don¬ 
na della sua tribù , chiamata Anna , da cui ebbe un tìglio , al 
quale egli insegnò di buon’ora a temere Dio e ad astenersi da 
ogni peccato. 

Intruppato nelle sciagure della sua stessa nazione e trasferito 
a Ninive , la sua virtù rimase sempre inconcussa , ed i perni¬ 
ciosi esempj non lo alteraron giammai. Tobia trovò grazia presso 
il Re d'Assiria che gli accordò la sua confidenza ; egli n’ appro¬ 
fittò col sovvenire e consolare i compagni di sua cattività. Dio 
per provare la fede del suo servo, permise che divenisse cieco: 
ma quest’afflizione non fece che perfezionare il sno merito. 
Credendosi vicino a morte, chiamò il suo figlio, gl’indirizzò 
i più salutari avvisi , e lo incaricò d’andare a Ragcs per ritirare 
uua somma imprestata ad un Israelita nel bisogno. 

Il Giovane Tobia partì accompagnato dall’angelo Raffaele, 
nascosto sotto la forma d' un viaggiatore. Questa guida divina lo 
preservò da’ pericoli che lo minacciavano ; lo istru 9 se e lo ras¬ 
sodò nella virtù , gli fece ricuperare la somma eli’ egli cercava, 
e trovare in Sara, figlia di Bagueilo , sua parente, una sposa 
degna di lui ; lo ricondusse finalmente sano e salvo a suo pa¬ 
dre , al quale restituì la vista con il fiele d’ un pesce mostruoso 
da cui 1'angelo l’aveva liberato. Penetrati da riconoscenza, il 
padre ed il figlio scongiurarono la guida caritatevole d'accettare 
la metà de loro beni: ma il mandato dal Cielo, manifestandosi 
a loro, li rassicurò, gl’invitò a benedire il Signore, e sparve. 
Il santo vecchio mori 1’ anno 663 avanti G. C. a ioa anni ; egli 
ebbe la consolazione di vedere i fanciulli de’ suoi nipoti: suo 
figlio pervenne aneli'esso ad ona estrema vecahiaja. 
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XXXIX. EZECHIA. 



EzecHIa re di Giuda e successore d’Acas, *«o padre, ti di¬ 
stinse fri i re per la sua pietà. Segnalò i primi anni del suo 
regno colla distruzione degli altari innalzati al falsi Dei e del 
serpente di rame che adoravano gl'israeliti. Fece in seguito a- 
prire le porte del Tempio, e ristabilì a Gerusalemme il culto 
del Signore. La sua pietà fu ricompensata dalla ftfrtaua delle 
sue anni. Egli riprese le città della Giudea, di cui s'erano 
impadroniti i Filistei setto il suo predecessore. La guerra che 
Ezechia ebbe a sostenere contro Seunacheribbo re degli Assirj, 
minacciò subito di fargli perdere la maggior parte de’ suoi stati, 
ed il Re di Giuda era ridotto alla sola difesa di Gerusalemme, 
quando, scongiurando l'Altissimo di vendicar la giuria del suo 
santo nome bestemmiato da Stnnacheribbo , il Signore mandò 
l'Angelo sterminatore che, in una notte, mite a morte i85 mila 
Assirj. Sennacheribbo , spaventato , pre.se la fuga e corse a ri¬ 
fugiarsi nella sua capitale, ove I suoi figli I’assassinarono. 

Liberato da questo formidabile nemico , Ezechia non pensò 
più che a servire il Dio che gli aveva assicurato la vittoria. 
Attaccato da una malattia contagiosa, il profeta Isaia venne ad 
annunciargli che la sua morte era vicina : ma il Signore , com¬ 
mosso dalle sue preghiere , gli rimandò lo stesso Profeta , per 
fargli sapere che guarirebbe miracolosamente. 

Ezechia visse ancora più anni , e morì amato da Dio, e com¬ 
pianto dal suo popolo , 1' anno 69S avanti G. C. 




















XL. GIUDITTA ed OLOFERNE. 



OloFEUN’E, generale delle armate di Nabucodonosor re degli" 
Assirj , dopo aver domato i Madianiti, gl'ismaeliti e gli altri 
popoli vieini atterriti dal ano nome e dalla forza delle sue ar¬ 
mi , attaccava la città di Betulia, alla testa d’ ui;‘ armata diiao 
mila nomiui d’infanteria e di la mila cavalieri. Gli assediati 
erano ridotti all* ultimo estremo, e non aspettavano più chela 
morte o la schiavitù, quando Iddio, per sottrarli da questo 
pericolo estremo , e punire 1* audace e feroce empietà del Vin¬ 
citore , suscitò una giovane vedova chiamata Ginditta, la cut 
fervorosa devozione salvò la sua patria. Adornatasi dei suoi più 
magnifici vestimenti, Giuditta passò nel campo d’Oloferne , il 
quale , sorpreso si dalla sua bellezxa che dal suo spirito , 1’ ac¬ 
colse con trasporto, e le permise di fare tutte ciò eh’essa vor¬ 
rebbe. Quattro giorni dopo il suo arrivo al campo degli Assirj, 
Giuditta trovandosi sola con Oloferne» >» seguito d’una gran¬ 

de festa , approfittò del sonno profondo in cui l'ubbriachezza 
aveva immerso questo generale , per tagliargli la testa , eli essa 
andò a sospendere poi alle mura diBetulla. La morte d’Olofcrne 
avend. incusso sommo spavento nell’esercito assiro, gl» asse¬ 
diati gl inseguirono, li tagliarono in pezzi, e s’arricchirono 
delle loro spoglie. — Giuditta , colmata dalle benedizioni de’suoi 
compatrioti;, non attribuì che a Dio la sna vittoria, • la celebrò 
con un cantico. 
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SalmanassaR era stato lo strumento onde Dio si era servito 
per distruggere il regno d’Israele , sopra il quale i delitti de* 
Principi e del Popolo chiamavano da lungo tempo la sua ven¬ 
detta: la medesima empietà e gli stessi disordini meritarono un 
egual sorte a quello di Giuda , e Nabucodonosor re di Babilo¬ 
nia fu quello cui Dio scelse per compire le sue intenzioni. 

Sedecia era succeduto a Geconia , suo nipote , nella sovranità 
di Giuda , e regnava da undici anni nella dimenticanza di Dio 
e nella dissolutezza, quando Nabucodonosor re di Babilonia , 
di cui Sedecia aveva provocato la vendetta, entrò nella Giudea 
alla testa d un armata formidabile, e s’impadronì di più 
città, ove mise tutto a fuoco ed a sangue. Egli assediò poco 
dopo Gerusalemme, che la carestia ridusse ad aprire le sue 
poste Sedecia volle cercare la propria salvezza nella fuga ; ma 
venne arrestato e condotto innanzi al Re di Babilonia, che gli 
fece cavargli occhi , dopo avergli fatto scannare al suo cospetto 
i di lui figlj Con Sedecia bui il regno di Giuda. La città di 
Gerusalemme fu distrutta, ed il popolo, in un col suo re , fu 
condotto schiavo in Babilonia l'anuo 588 avanti G. C. 
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Dopo la prima spedizione di Nabocodonosor In Giudea , que- 
«to principe scelse quattro giovani Israeliti , per esse/e allevati 
alla sua corte : questa scelta cadde sopra Daniele ( di cui noi 
parleremo separatamente), Anania, Misnele ed Azaria. Questi 
giovani non tardarono a distinguersi con talenti e cognizioni al 
disopra della loro età ; ciò che loro meritò il favore particolare 
del Monarca. La loro elevazione risvegliò l’invidia, e de* corti¬ 
giani gli accusarono presso al Re ó aver rifiutato di piegare il 
ginocchio innanzi ad una statua d’oro che questo Principe aveva 
fatto erigere Nabucodonossor sopra questa denuncia fece venire 
a suo cospetto Anania, Misaele ed Azaria, ed ordinò loro , sotto 
pena di morte, d’ adorare 1 idolo. Il timore del supplizio non 
indebolì 11 coraggio de’ tre giovani Israeliti; essi videro senza 
esserne spaventati, aprirsi la fornace ardente , ove il re, irri¬ 
tato d.lla loro resistenza, ordinò eh’essi fossero gettati vivi. 
Ma Iddio, che proteggeva i suoi fedeli seguaci, permise che il 
fuoco non recasse loro alcun male; ed essi continuarono, in 
mezzo alle fiamme, a cantare le lodi del Signore. Sorpreso da 
s fratto prodigio, Nabucod nosor fece uscire questi giovani dalla 
fornace, gl innalzò alle più eminenti dignità, e vietò sotto 
pena della vira , di bestemmiare il nome di Dio eh’essi adora¬ 
vano. Questo accadde 578 anni avanti G. C. 
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DANIELE 



Uno de* Profeti maggiori, era del «angue reale di Giuda , e 
venne educar» alla corte di Babilonia dopo la presa di Gerusa¬ 
lemme. Giovane ancora egli ebbe la felicità di difendere l’in¬ 
nocenza di Susanua , sposa di Joakim e di farla trionfare delle 
accuse de’ due dissoluti vecchioni. La sua saviezza , congiunta 
alle sne cognizioni, lo mise nel più alto favore presso Nabu- 
codonosor, che gli affidò il governo delle province di Babilo¬ 
nia , e lo chiamò capo di tutti i giudici. 

Sotto il regno di Baldaseare , auccessore di Nabucodònosor, 
Daniele si rese celebre pel dono d’interpretare l'avvenire, 
e peli* uso che ne fece «piegando al Monarca sacrilego le parole 
scritte sai muro da ignota inano , le quali rinchiudevano la 
sua sentenza e la sua condanna. 

Dario il Nedo, salito al trono dopo la morte di Baldassare 
nominò Daniele suo primo ministro ; la gelosia lo insidiò , ma 
la sua virtù e la sua confidenaa m Dio ne trionfarono con glo¬ 
ria. Egli rifiutò a Dario gli onori divini , e fu condannato ad 
essere gettato nella fossa de'le ni; ma questi animali feroci ri¬ 
spettarono il buon servo di Dio, e non gli fecero alcun male; i suoi 
accusatori sottomessi slla medesima prova furono subito divorati. 

Questo santo Profeta, nell' età di anni 88 , morì verso la fine 
del regno di Ciro , dopo aver ottenuto da questo Principe l’ e- 
ditto per il ristabilimento della Città e del Tempio di Gerusa¬ 
lemme, 536 anni avanti G. C. 
















XLIV ESTER e MARDOCHEO. 



! Assuero re di Persia aveva pubblicato uu editto 
; che condannava tutti gli Ebrei alla morte, perchè 
un solo di loro, chiamato Mardocheo, aveva rifiu¬ 
tato di piegar il ginocchio innanzi ad Amano suo 
favorito Ester, sposa di questo Monarca, c parente 
dell’ebreo Mardocheo, profittò dell’ascendente che 
essa aveva sopra il cuore d’Assuero per sospendere 
il decreto fatale, e per schiarire il Re sulla condotta 
criminosa del suo temerario favorito, ed informarle 
degli importanti servigj resi al Principe ed allo 
"'tato da questo medesimo Mardocheo che era per 
seguitato. Il Re disingannato obbligò l’orgoglioso 
Amano a condurre Mardocheo in trionfo per tutta 
la città sopra un cavallo superbo , collo scettro in 
inano e coperto del reale manto. 

II trionfo di Mardocheo fu il segnale della ca¬ 
duta dell’iniquo Ministro che aveva giuratola sua 
perdita. Amano cadde di poi in disgrazia, e poco 
dopo perdette altresì la vita sullo stesso patibolo 
ch’egli aveva fatto innalzare per Io supplizio del- 
l’uooio giusto, che lo rimpiazzò nel favore del Re. 












XLV. SERSE ed ARfASERSE. 



Ni or non parleremo qui di questi due re di Persia, che nei 
loro rapporti con 1‘ istoria del Popolo Ebreo. Serse , figlio e 
successore di Dario , si dirhìatò protettore degli Ebrei oppressi 
da lunga stagione ; egli confermò tutti i privilegi che suo padre 
aveva loro accordati, in modo che, sotto il suo regno, essi vis* 
sero tranquillissimamente. 

Artaserse, il quale succedè a suo padre al rrono di Persia, 
si in >stro ancora più favorevole agli Ebrei. Egli permise che 
un dotto Israelita chiamato F.id’-a si portasse a Gerusalemme 
con ana colonia di Ebrei , per rifabbricarvi il Tempio e rista¬ 
bilirvi il governo de’ Giudici. 

Esdra, giunto a Gerusalemme, vi riformò gli abusi, vietò i ma¬ 
trimoni degli Israeliti con donne stranieie , e si preparò a 
fare la dedicazione della città. Durante questa cerimonia avendo 
ragnuato i principali della nazione, Esdra lesse loro, e spiegò 
la legge di Moitè i dopo di che egli annunciò al popolo, che 
il Re 1’ autorizzava a rialzare le mura della città santa. Tale fn 
allora lo zelo dal qual* furono compresi gli abitanti, che nel 
breve spazio di cinquantadue giorni di lavoro esse furono rie¬ 
dificate* anno 454 avauti G C. 















XLVI. GIUDA MACCABEO, 



Uno de’ piu grandi capitani di cui si onora la nazione Ebraica, 
successe a Matuiia , suo padre, nel comando delie armate, e 
non deluse le speranze che si erano concepite de’ suoi talenti 
e del suo Coraggio. Con una piccola armata di 6,00» nomini 
risolvette di Combattere e di vincere i numerosi nemici che mi¬ 
nacciavano Cerusalemme. Egli marciò da principio contro Apollo¬ 
nio , Generale delle truppe del Re di Siria ; lo disfece, e lo uc¬ 
cise di sua propria mano. Egli rivolse in seguito le sue armi 
contro Serone che comandava un’altra armata dello stesso Sovrano , 
e che battè egualmente Antioco, Re di Siria , irritato da questa 
doppia disfatta , mandò contro Giuda i suoi p>ù famosi Generali, 
alla testa d* un' armata Ui 5 o,ooo uomini cbe furono intieramente 
sconfìtti da quella di Giuda a pena forte di i.ooo uomini. An¬ 
tioco risolvette d’ andare iu persona ad attaccare Gerusalemme , 
ma avvertito d’ una sedizione che era scoppiata net suo paese , 
egli fece la pace col generale Ebreo, dichiarandolo capo e prin¬ 
cipe del paese. 

La morte d’ Antioco fu il segnale d’ una nuova spedizione con¬ 
tro gli Ebrei. Demetrio che gli succede, fece entrare in Giudea 
un’ armiti formidabile sotto la ConJotta di Bacchide , il più ce¬ 
lebre de’ suoi generali; sopraffatto da un gran numero di ne¬ 
mici, Giuda perdette la vita in questa battaglia, nella quale spiegò 
il più prodigioso valore Simone e Gionata suoi fratelli , lo feeero 
tumulare con magnificenza nel sepolcro del loro padre, l’anno 
161 avanti G. C. 














XLVII.SIMONIS M ACCABEO 

£D 1 SUOI SUCCESSOSI. 



OlMONE Maccabeo arerà dato prora piò volte del suo valore 
• otto il governo de* suoi frate,)! Giuda e Gionata , quando la 
loro morte mise fra le 6ue mani il potere supremo di cui go¬ 
derà sotto il titolo di Principe e di Pontefice degli Ebrei. Dopo 
* Ter riedificate le fortificasi,ini di GeruiJ lemme, e messe in istato 
‘«i difesa le altre piazze della Giudea , Simone mandò degli ani* 
base (adori a Demetrio Redi Siria , e successore del giovane An- 
tìoco, dal quale ottenne tl termine delle ostilità ed il ristabilì" 
mento della libertà della Giudea ; di modo che gli Ebrei sotto 
il g,>verno di Simone, godettero ad un tempo si della p.ce , che 
della libertà , due circostanze che ben di rado ti combinano. 
Questo grand uomo fu assassinato in un convito dal sno genero 
Tolomeo, che volle usurpare la sua dignità. 

limone ebbe per successore il tuo figlio Giovanni sopranno¬ 
minato /renna Questo era appena stato rivestito della sua nuova 
dignirà , eh’ egli ebbe a sostenere una guerra terribile contro il 
Re di Siria , la quale fini con una pace a condizioni onerosis¬ 
sime per gli Ebrei. Ma poco tempo dopo Ircano colse 1 * occa¬ 
sione de* torbidi che s erano suscitati in Siria, per Scuotere il 
giogo e riprendere le armi. Questa guerra lo rese padrone di 
Samaria e del regn » d' Idnmea eh’ egli riuni alla Giudea pro¬ 
priamente detta. 

Arirtobulo . suo figlio primogenito , che gli sneerdè , preseli 
diadema , ed il titolo di Re , 1 * anno i ©3 avanti G. C. 

















XLV1II. ERODE. 



Erode , figlio «1 ' Antipatro , idumeo d* origine, ottenne all* età 
di anni ao il governo di Galilea. Dopo 1 * assassinio di Giallo 
Cesare , 1 ’ anno 44 avanti G. C., Erode seguì il partito di Bruto 
e di Cassio -, ma dopo la loro morte , egli abbracciò quello 
d’ Antonio , al favore del quale egli dovette la sua dignità di 
Tetrarca ed in seguito quello di re della Giudea. 

La battaglia d Azio nella quale Antenio , suo protettore, fa 
disfatto da Ottavio Angusto , costrinse Erode a ricorrere a 
quest’ ultimo -, egli »’ insinuò tanto destramente nelle sue buo¬ 
ne grazie , che Augusto gli conservò il regno degli Ebrei. 

11 regno d' Erode non fa che una serie di delitti e d’orrori. 
Egli fece morire Mariunna sua moglie , Ircano avolo, ed Ales¬ 
sandra madre di Marianna. Tutti questi del lignaggio degli As- 
raonei , eh’ egli aveva detronizzato ; tutti i grandi , tatti li suoi 
s mici medesimi perdevano la vita al menomo sospetto. 

Questo barbaro moti consumato da’ vermi , due o tre anni 
dopo la nascita di G C. ; egli aveva contaminato la fine della 
sua detestabile vita coll’ azione la più atroce di cui si abbia 
conservato la memoria. Istrutto dagli scritti de’ Frofetl, che 
il Messia era nato in Betlemme, diede tosto l’ordine di scannare 
tutti » fanciulli macchi al disotto di due anni, che si trove¬ 
rebbero In questa città e nel suo territorio. IL FIGLIO Di DIO 
sottratto a quell’ esterminlo, era nato in Betl-mme da una 
versine della stirpe d'Àbramo, della tribù di Giuda, e della 
famiglia di Davide. 

La nascita di Gesù Cristo serve di epoca all' era nuova che 
1’ ha seguita. 













